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Alviastasera

Film per tutti i gusti al12.FestivaldiZurigo
Rassegna in crescita ma che secondo gli addetti ai lavori non fa concorrenza a Locarno

È finito per la prima volta sotto i
riflettori deimedia delmondo in-
tero sette anni fa, dopo che il 26
settembre 2009 il regista Roman
Polanski (che avrebbe dovuto ri-
cevereilpremioallacarriera)ven-
ne arrestato al suo arrivo in Sviz-
zera in ottemperanza al mandato
di cattura internazionale spiccato
dalleautoritàstatunitensi inmeri-
toall’accusadistuproneiconfron-
ti di unaminorenne avvenuto nel
1977.DaalloraperòloZürichFilm
Festival (ZFF), la cui 12. edizione
si apre stasera con la prima euro-
pea del film Lion di Garth Davis
allapresenzadel consigliere fede-
rale Alain Berset, ne ha fatta di
strada, anche secondo gli addetti
ai lavoridellacittà sullaLimmat.

anTonio marioTTi

zxy «È vero, – ci diceElenaPedrazzolidi
Peacock Film (che allo ZFF presenterà
in prima mondialeSette giorni, il nuovo
film del regista italo-svizzero Rolando
Colla girato in Sicilia e coprodotto da
RSI) – all’inizio Nadja Schildknecht e
Karl Spoerri (i due direttori artistici del-
la rassegna:n.d.r.)si sonoinventatique-
sto festival senzanemmenointerpellare
l’ambiente cinematografico che ruota
attorno alla città, e la cosa non è stata
presabene.Puntavanosolosulglamour
esullapresenzadistaramericanepaga-
te dagli sponsor privati, ma oggi le cose
sono cambiate. Basti vedere la buona
presenza del cinema svizzero e anche il
fattochenelcontestodel festivalvengo-
noorganizzati incontrichecoinvolgono
molte persone dellabranche». In effetti,
quest’anno le due pellicole che battono
bandieraelveticanelleduecompetizio-
ni sono strettamente legate al Ticino
(cfr. a lato), ma anche nelle altre sezioni
non mancano le produzioni nazionali.
Anche secondo Christian Jungen (cri-
tico cinematografico della «NZZ am
Sonntag», testata del gruppo editoriale
che nelle scorse settimane ha acquisito
la maggioranza del pacchetto azionario

della rassegna), il festival zurighese ha
cambiatopellenegliultimiannimante-
nendo però il suo aspetto popolare:
«Credo che lo ZFF svolga oggi un ruolo
molto importante per ciò che riguarda
l’attenzione nei confronti del cinema in
un momento in cui se ne parla sempre
meno nei media e nella società. Inoltre
crea anche delle possibilità di essere vi-
sti e apprezzati per quei film svizzeri
che non trovano spazio nella selezione
di Locarno». Parlando del confronto
con il festival ticinese, Jungen non vede
unaveraconcorrenzatra leduemanife-
stazioni: «Premetto che il mio festival
preferito è quello di Locarno e che Lo-
carno rimane tra i cinque festival più
importanti in Europa mentre Zurigo è
molto più indietro. Credo che questa
potenziale concorrenza sia un aspetto
che riguarda solo i ticinesi. Dal mio
punto di vista di giornalista che fre-
quenta i festival internazionali vedo

piuttosto un parallelismo tra lo ZFF e la
FestadelcinemadiRomacheènatapiù
o meno nello stesso tempo ma ha avuto
uno sviluppo molto più disordinato».
Del resto, lo slogan della rassegna zuri-
ghese è «Una festa per il cinema, una
festa per tutti» proprio a sottolineare
l’aspetto popolare della rassegna cheha
la possibilità di mostrare in anteprima
tutta una serie di film in uscita nelle
prossime settimane in sala e diventa
un’occasione prelibata anche per pro-
duttori e distributori. «Lo ZFF ci offre
un’ottima visibilità – conferma Elena
Pedrazzoli – che speriamo possa fare il
suo effetto anche sul medio termine,
visto che l’uscita di Sette giorni è previ-
sta solo a novembre». Per Jungen è
chiaro che da questo punto di vista «lo
ZFFhauncalendariopiù“vantaggioso”
rispettoaLocarnochecade inunperio-
do dell’anno dove le uscite sono più ra-
re. Da un lato è merito loro, d’altro lato

hanno vita un po’ più facile nel riuscire
ad avere ospiti di rilievo che sono già in
tournée in Europa per presentare i loro
nuovi film».
Quanto all’interesse del pubblico zuri-
ghese, i nostri due interlocutori sono
concordinelconstatarecheè increscita
anche perché lo ZFF offre proposte che
possono interessare diversi tipi di spet-
tatore. «La frequentazione nelle sale è
in netto calo anche a Zurigo – afferma
Jungen – e quindi un festival oggi è im-
portante per far tornare la gente al cine-
ma. Dopo uno scetticismo iniziale, lo
ZFF oggi è apprezzato da tutti: da chi
amailglamouredachiamaifilmimpe-
gnati. Ioadesempiosonomoltocurioso
di scoprire Ten Years, film collettivo gi-
rato a Hong Kong, che ha avuto talmen-
te tanto successo da essere proibito
dalle autorità di Pechino perché pare
sia molto critico sulla situazione attuale
nell’ex colonia britannica».

SPETTaCoLi

L’inTErviSTa zxy alexander lonquich*

«Con l’Orchestra delConservatorioesploreremoilConcerton.17diMozart»
zxy Nato a Treviri in Germania,
Alexander Lonquich abbraccia a
tutto tondo il mondo della musi-
ca a livello internazionale con le
sue attività in qualità di direttore
d’orchestra, eccezionale pianista
e didatta. Dirigerà per la prima
volta l’Orchestra sinfonica del
Conservatorio della Svizzera ita-
liana sabato prossimo, 24 settem-
bre, alle 20.30 nella Sala Teatro
del LAC (prevendite su ticketcor-
ner.ch o alle casse del LAC).
Maestro, ultimamente sta lavo-
randomolto con i giovani; quali
sono le sue impressionia riguar-
do, essendo abituato a esibirsi
con le migliori orchestre e nelle
piùprestigiosesaledaconcerto?
«Con i giovani si lavora molto be-

ne, a livello umano soprattutto;
hanno voglia di darsi da fare e
imparare, sono come una ventata
di freschezza rispetto alle orche-
stre professioniste che invece so-
no più assorbite dalla routine».
Quali sono le sfide a esserenello
stesso concerto sia direttore sia
solista?
«Preferisco parlare di vantaggi
anziché di sfide. Con questo re-
pertorio classico è più semplice
essere entrambe le cose; l’atmo-
sfera che si crea è come un con-
certo di musica da camera…allar-
gata. Mentre suono mi rivolgo
all’orchestra come fossi un me-
diatore e, se questa è predisposta
a un dialogo, la sua risposta do-
vrebbe essere immediata e que-

sabato al lac
alexander lonquich
guiderà l’orchestra
del csi.

sto è sicuramente un vantaggio
per chi è sul palco».
Con l’Orchestra del Conservato-
rio ha scelto di eseguire uno tra i
concertiperpianofortediMozart
inassolutopiùconosciuti, ilCon-
certo n.17. Che cosa rappresenta
per lei?
«Credo che questo brano, insieme
agli altri dello stesso periodo, co-
stituisca una totale novità nella
storia della musica. L’orchestra-
zione colorita lascia trasparire
un’incredibile inventiva da parte
di Mozart, il quale riesce a combi-
nare l’umorismo con la riflessio-
ne; il secondo tempo ad esempio
è pieno di momenti dolenti ed
espressivi, mentre la fine del con-
certo risulta più umoristica».

A 17 anni ha vinto il Concorso
pianistico internazionale di Ter-
ni. Che cosa ha significato per la
suacarrieraprofessionalequesta
vittoria? Come giudica per un
giovane musicista la partecipa-
zioneaconcorsi così importanti?
«Il concorso è stato molto impor-
tante perché da lì è partito il mio
vero percorso, mi ha aperto molte
porte. Per quanto riguarda l’altra
domanda, beh sono cambiate
molte cose da allora…
Oggi i concorsi sono molto meno
importanti a mio avviso, anzi li
definirei quasi dannosi per la psi-
che dei partecipanti perché molte
volte il giudizio espresso non cor-
risponde a quello che successiva-
mente il mercato della musica si

aspetta da un musicista contem-
poraneo».
In passato ha lavorato anche con
il Maestro Abbado. Può condivi-
dereunricordo,unepisodiooun
aneddoto per lei significativo a
riguardo?
«Il Maestro Abbado era una perso-
nacapacedi trasfigurarsi:nellavita
privata era piuttosto schivo, di po-
che parole, ma sensibile, quasi im-
penetrabile oserei dire, mentre sul
podio era tutta un’altra persona;
trasmetteva una fortissima perso-
nalità che alle volte riusciva addi-
ritturaa imporsisulsolistaequesto
creava un gioco di attenzione con-
tinua tra orchestra e solista».

federica basso
* direttore e pianista

l’altra metà del cielo un’immagine del documentario del ticinese Patrik soergel, in concorso al Festival di Zurigo.

il ProGramma

Due registi ticinesi
in competizione
e un sacco di star
zxy I due film svizzeri in prima mondiale in
concorso al 12. Zürich Film Festival (ZFF)
battono bandiera ticinese: tra i lungome-
traggi di fiction è in gara Miséricorde di
FulvioBernasconi,coproduzioneelvetico-
canadese girata in lingua francese, mentre
tra i documentari si potrà scoprire The
OtherHalf of theSky (L’altrametàdel cielo)
diPatrikSoergel,prodottodallaPicFilmdi
Massagno. Miséricorde, terzo lungome-
traggio di Fulvio Bernasconi, si presenta
come un thriller ed ha per protagonista il
ginevrino Thomas, reduce da tre mesi di
pesca insolitarianei laghidelQuebecche,
alla vigilia del suo ritorno a casa, si ritrova
sul luogo di un incidente automobilistico
neipressidiunariserva indiana.Sull’asfal-
to giace il tredicenne Muk e Thomas pro-
mette alla madre del ragazzo di ritrovare il
camion nero che l’ha investito. Inizia così
un inseguimento ricco di sorprese sulle
stradedelNorddelCanada.PatrikSoergel,
già vincitore del premio per il miglior do-
cumentario allo ZFF nel 2009 con The
Sound after the Storm girato a New Orle-
ans dopo l’uragano Katrina, si interessa
questa volta ai mutamenti in atto nella so-
cietà cinese seguendo quattro delle più
potenti donne-manager del Paese.
Allo ZFF saranno però ben altri i titoli e i
nomi che faranno notizia: da Hugh Grant
– che riceverà il Golden Icon e presenterà
Florence Foster Jenkins, il nuovo film di
Stephen Frears di cui è protagonista – a
Ewan Mc Gregor, Woody Harrelson, Da-
niel «Harry Potter» Radcliffe ed Olivier
Assayas (tutti impegnati in una Master-
class). Senza dimenticare un habitué della
rassegna: il regista Oliver Stone, che pre-
senterà il suo nuovo attesissimo film
Snowden, e una selezione del meglio pas-
sato ai Festival di Cannes e Venezia. Pro-
gramma completo su www.zff.com. a.M.

cinema

Addio aCurtisHanson
zxy con una manciata di film ha lasciato il suo segno a Hollywood, vincendo
anche un oscar per la sceneggiatura di L.A. Confidential, adattamento del
best seller noir di James ellroy con russell crowe, Kim basinger, Kevin spa-
cey e Guy Pearce. Per cause naturali, se ne è andato martedì nella sua casa
di Los angeles il regista curtis Hanson (foto Keystone), che ha firmato inol-
tre 8 Mile con eminem e Wonder Boys con Michael douglas. aveva 71 anni.

FirenZe

FrancescoNuti ricoverato
zxy L’attore e regista italiano francesco Nuti è stato ricoverato d’urgenza
al centro traumatologico ortopedico di firenze dopo una caduta avvenuta
martedì nella sua abitazione di Prato. Le condizioni dell’attore, che sa-
rebbe stato sottoposto anche a un intervento chirurgico, sarebbero gravi
ma non è in pericolo di vita. Nuti, 60 anni, è disabile dal 2006, in seguito
ad un ematoma cranico dovuto ad un mai chiarito incidente domestico.


